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7  GIORNATA DELLA PACE

Anno 2009

ANNO NUOVO vuol dire festa della MADRE DI DIO:  Maria SS., Madre di Gesù, nostro Salvatore.      L’anno nuovo è legato alla Madonna in quanto Madre del Salvatore.

Se Dio non si fosse fatto uomo, non avremmo avuto l’anno 2009.  

E infatti il primo uomo e la prima donna si ribellarono a Dio; e meritarono la condanna a morte di se stessi e dei loro discendenti; meritarono anche la distruzione del mondo (questo mondo non durerà per sempre).  Ogni peccato è allontanare il Creatore e causare e aggravare la distruzione di se stessi e del cosmo.

Dio sapientemente previde tutto questo e predestinò  un’altra donna e un altro uomo che avrebbero sostenuto umanità e cosmo dalla rovina totale.  

Dio predestinò e promise ai progenitori una Donna tutta santa e immacolata,  Madre di Dio suo Figlio.  Quella Donna sarebbe stata la vera Eva e quell’ Uomo sarebbe il vero Adamo.

ANNO NUOVO dunque è festa della MADRE DI DIO, festa della Madre e del Figlio.

La Madonna e Gesù apparvero nella storia dopo la creazione del mondo e dell’umanità.  Questo avvenne perché prima esistono le radici, poi il tronco di un albero e in fine i frutti; prima è l’inizio della salvezza;  la sua pienezza viene dopo.  

La Madonna (inseparabile da Cristo) è il culmine della grazia divina nell’umanità, è l’ideale a cui devono configurarsi tutte le creature, anche il mondo materiale, che un giorno sarà trasfigurato e resterà bello per sempre.

Finché dunque celebreremo il Natale di Gesù e la maternità divina di Maria, gli anni continueranno a scorrere oltre il 2009; e scorreranno a beneficio dei giusti e dei peccatori.  Ma un giorno si avvereranno le parole di Gesù:  “Quando ritornerò a giudicare il mondo, ci sarà ancora fede sulla terra? … oppure il male prevarrà sul bene?”  

Il giorno in cui il male supererà il bene, Dio (proprio perché è infinita bontà)   darà una prova terribile     per richiamare ancora molti altri   a pentirsi e salvarsi all’ultimo istante.  Sarà un gesto di amore perché quasi per costringerà i peccatori a ravvedersi. Quando l’uomo non si lascia convincere dalla bontà di Dio, è necessario ricorrere ai castighi per condurlo al bene.


Dice la Bibbia (2 Pt 3,8ss):  “I cieli  spariranno con un grande boato, gli elementi, consumati dal calore, si dissolveranno e la terra, con tutte le sue opere, sarà distrutta”.

Finirà questo mondo in cui si diventa crudeli, materialisti, atei.  Finiranno tutte le opere degli uomini, per le quali ci si ribella a Dio.  Finiranno opere di ingegno e di arte, tecnica, ricchezze, denaro, lusso, superbia, proclamazioni sacrileghe contro Dio, ateismo sbandierato come se fosse la massima conquista della civiltà; finiranno messe nere, libri, musei, documenti di civiltà ecc. ecc… Dove andranno a finire?

   Che cosa mai può esistere senza Dio creatore?

   TUTTO SARA’ DISTRUTTO; TUTTO SARA RIFATTO DA DIO REDENTORE:  “Uomini e bestie tu salvi, Signore”, dice il Salmo della Bibbia.

Stringiamoci con affetto filiale alla Madre di Gesù e Madre nostra; e non avremo  da temere nessun cataclisma o rivoluzione:  Dio Trinità è dentro il cuore dei suoi servi fedeli.

Anche al di sopra del tsunami  fu visto il volto dolce e amorevole di Gesù e di Maria.  Anche alla fine del mondo, Dio farà di tutto per accoglierci nel suo cuore paterno e amoroso.  

Ma la superbia sarà distrutta, umiliata e ridotta a condizioni indescrivibili.  Beato chi ricorre a Dio con umiltà, fiducia, amore.

Celebriamo l’anno nuovo dunque con il proposito:  anno nuovo, vita nuova; e in concreto:  pace con Dio e con il prossimo.  Si deve amare Dio e il prossimo.  

Nonostante i ripetuti colpi di armi micidiali, chi vuole può trovare la pace stabile, eterna dentro il suo cuore, se lo riempire di Dio.  La Madonna lo portò nel suo seno;  i fedeli discepoli di Cristo lo ricevono realmente dentro il cuore con la comunione.

C’è posto per tutti nel cuore di Dio e anche nel cuore della Madonna, che è chiamata dai Greci “Platetéra toon ouranòon”: più vasta dei cieli perché ha portato nel suo seno Colui che i cieli non possono contenere.          

Gesù diceva ai discepoli sul mare in tempesta:  “Perché vi sgomentate, Sono Io”.
         “Sono Io” è il nome del Dio della Bibbia; e significa: “Io Sono il Dio che salva”, colui che la Bibbia testimonia innumerevoli interventi di salvezza!  

Non abbiate timore anche se crollano i monti, e se i mari si riversano sulla terra.   Il nostro Dio si chiama ed è salvatore, salvezza, potenza e bontà infinita.


Dice il vangelo di oggi: la Madonna diede nome “Gesù” al suo Bambino:  “Quando furono compiuti gli otto giorni prescritti per la circoncisione, gli fu messo nome Gesù, come era stato chiamato dall’angelo prima che fosse concepito nel grembo”.
         Gesù vuol dire:  il Dio “Io Sono” “ci salva”.  Gesù è quel bambino, venuto nel mondo il giorno di Natale per regalare l’anno nuovo.

Nella lingua albanese il verbo essere è come in ebraico: “jam” – sono; “je” sei.  Gesù, in ebraico si dice:  Jeshu’à.  “Je” significa sei, “shu’à” significa salvezza:  sei salvezza, o Gesù, LA NOSTRA GRANDE GIOIA E PACE!


Quanta gioia dovremmo avere nell’invocare ripetutamente e teneramente:  Gesù;  aggiungendo:  siimi Gesù:  sii la mia salvezza, la mia somma felicità!  

L’invocazione del nome di Gesù ha una forza straordinaria e unica per sollevare, aiutare e colmare di beni.
         Nell’ Oriente cristiano è molto diffusa la “preghiera di Gesù”; è ripetuta migliaia di volte di giorno e di notte.  Frequentemente appare in una frase greca musicale:  “Kyrie Jesu, eleison me”:  “Signore Gesù, abbi bontà verso di me”.  La parola “Signore” è una variante del nome biblico di Dio “Sono Io” o “Io Sono”.  

Santa Teresa d’Avila dice che molte volte sperimentò la potenza e la dolcezza del nome di Gesù; mentre lo pronunziava, sperimentava tanta forza che avrebbe affrontato qualsiasi pericolo nel constatare quanto grande è Dio!  Davanti a lui il cosmo è meno che un pulviscolo sulla bilancia.

Il capodanno è legato a molti aspetti gioiosi della fede cristiana:   è il giorno del Salvatore e della sua santa Madre, della salvezza e della pace universale.

Il Papa nel solito messaggio annuale sulla pace dice:  La pace si costruisce combattendo la povertà.  Non è possibile godere egoisticamente da soli.  Oggi intere popolazioni vivono in condizioni di estrema povertà. Non è giusto che ci siano centinaia di persone che muoiono di fame e altrettante che muoio per il troppo benessere con i vizi derivanti dal materialismo.  

Nascendo in una famiglia, Gesù volle farci intendere che il genere umano deve essere una sola famiglia amorosa.  Bisogna condividere i beni e farsi carico delle sofferenze del prossimo che muore di fame o vive in società ricche economicamente, ma povere di calore umano, povere di gioia. 
         La più grande ricchezza è la persona umana; la più grande  povertà è non saper apprezzare il dono della vita. 

Milioni di bambini vengono sterminati, non sono voluti, sono uccisi in embrione, in nome della falsa lotta alla povertà.  E’ una eliminazione crudele e ingiusta di esseri umani che  non possono parlare, non possono difendersi.  La loro uccisione è uno dei peccati più gravi che gridano vendetta al cospetto di Dio.  Ecco perché i ricchi economicamente spesso diventano più poveri dei poveri.

Dice il Papa:  Sappiamo che sono usciti dalla povertà popolazioni caratterizzate da un notevole incremento demografico.  Le risorse per vivere bene esistono anche per il doppio della popolazione mondiale attuale. Il bene maggiore è quello della vita.  Chi la disprezza è non solo un assassino, ma anche suicida (uccidere il fratello è uccidere se stessi).


Non si dimentichi che dalla fine della seconda guerra mondiale ad oggi, la popolazione sulla terra è cresciuta di quattro miliardi e – in larga misura – tale fenomeno riguarda Paesi che di recente si sono affacciati sulla scena internazionale come nuove potenze economiche e hanno conosciuto un rapido sviluppo proprio grazie all’elevato numero degli abitanti.  La più grande ricchezza del creato è la persona umana.

Vittime prime e numerose della povertà sono i bambini.  Come ovviare a questo male?  Con la cura delle madri, l’impegno educativo, l’accesso ai vaccini, alle cure mediche, all’acqua potabile.  La persona umana sana è la più grande ricchezza per le nazioni e per tutta l’umanità.  

Quanti geni mortificati avrebbero portato la scienza allo sviluppo e al benessere di tutti!  Ogni persona ha pari diritto di fronte alla società nazionale e internazionale.  I peccati contro la giustizia si piangono da tutti.  

Un’altra causa della povertà è la crescita delle armi a danno di tutto il genere umano.  Paolo VI diceva giustamente:  Lo sviluppo di tutte le persone e di tutte le nazioni è il nome nuovo della pace.  Non guerre, ma lotta alla povertà, lotta al non rispetto di ogni persona, nazione e popolo.  Ogni popolo, ogni terra ha i suoi beni.  Vanno sfruttati equamente e non per interesse di quei pochi i quali tengono in schiavitù moltitudini meno progredite.


CONCLUSIONI PRATICHE:

Amore preferenziale per i più poveri perché si faccia uguaglianza.  


Ognuno faccia la parte che gli spetta e non indugi.  La Chiesa vede Cristo nei poveri, colui che giudicherà vivi e morti, nell’al di là della storia e anche nell’al di qua, prima o poi.  Chi fa il bene è il primo a goderlo e chi fa il male è il primo a subirlo.  Questo avverrà presto o tardi, ma il giudizio di Dio avviene anche in questo mondo.  

A ogni discepolo di Cristo e alle persona di buona volontà il Papa rivolge un caldo invito ad allargare il cuore verso le necessità dei poveri e a fare quanto è concretamente possibile per venire loro in soccorso.  Combattere la povertà è costruire la pace.  

La Madre di Dio, Regina della pace, ci ottenga docilità ai richiami del Papa, il padre di tutta l’umanità.  Così potremo godere la fraternità universale e la pace come cantarono gli angeli a Betlem:  Gloria a Dio, pace in terra, agli uomini il ben volere.

                    Gloria a Dio, pace in terra, agli uomini il ben volere.
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